
L 18/06/2009, n. 69 

Art. 21. (Trasparenza sulle retribuzioni dei dirigenti e sui tassi di assenza e di maggiore 
presenza del personale) 

1.  Ciascuna delle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ha l’obbligo di pubblicare 
nel proprio sito internet le retribuzioni annuali, i curricula vitae, gli indirizzi di posta 
elettronica e i numeri telefonici ad uso professionale dei dirigenti e dei segretari comunali 
e provinciali nonché di rendere pubblici, con lo stesso mezzo, i tassi di assenza e di 
maggiore presenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale. 

2.  Al comma 52-bis dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, la lettera c) è 
sostituita dalla seguente:  
«c) obbligo, per la singola amministrazione o società che conferisca nel medesimo anno 
allo stesso soggetto incarichi che superino il limite massimo, di assegnare l’incarico 
medesimo secondo i princìpi del merito e della trasparenza, dando adeguatamente conto, 
nella motivazione dell’atto di conferimento, dei requisiti di professionalità e di esperienza 
del soggetto in relazione alla tipologia di prestazione richiesta e alla misura del compenso 
attribuito». 

3.  Il termine di cui all’alinea del comma 52-bis dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, è differito fino al sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

  

  

Art. 23. (Diffusione delle buone prassi nelle pubbliche amministrazioni e tempi per 
l’adozione dei provvedimenti o per l’erogazione dei servizi al pubblico) 

1.  Le amministrazioni pubbliche statali, individuati nel proprio ambito gli uffici che 
provvedono con maggiore tempestività ed efficacia all’adozione di provvedimenti o 
all’erogazione di servizi, che assicurano il contenimento dei costi di erogazione delle 
prestazioni, che offrono i servizi di competenza con modalità tali da ridurre 
significativamente il contenzioso e che assicurano il più alto grado di soddisfazione degli 
utenti, adottano le opportune misure al fine di garantire la diffusione delle relative buone 
prassi tra gli altri uffici. 

2.  Le prassi individuate ai sensi del comma 1 sono pubblicate nei siti telematici 
istituzionali di ciascuna amministrazione e comunicate alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Dipartimento della funzione pubblica. 

3.  L’elaborazione e la diffusione delle buone prassi sono considerate ai fini della 
valutazione dei dirigenti e del personale. 

4.  In sede di Conferenza unificata, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, sono conclusi accordi tra lo Stato, le regioni e 
gli enti locali per l’individuazione e la diffusione di buone prassi per le funzioni e i servizi 
degli enti territoriali. 

5.  Al fine di aumentare la trasparenza dei rapporti tra le amministrazioni pubbliche e gli 
utenti, a decorrere dal 1º gennaio 2009 ogni amministrazione pubblica determina e 
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pubblica, con cadenza annuale, nel proprio sito internet o con altre forme idonee: 
a)  un indicatore dei propri tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e 
forniture, denominato «indicatore di tempestività dei pagamenti»; 
b)  i tempi medi di definizione dei procedimenti e di erogazione dei servizi con riferimento 
all’esercizio finanziario precedente. 

6.  Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, da adottare 
entro un mese dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le 
modalità di attuazione dell’obbligo informativo di cui al comma 5, lettera a), avuto riguardo 
all’individuazione dei tempi medi ponderati di pagamento con riferimento, in particolare, 
alle tipologie contrattuali, ai termini contrattualmente stabiliti e all’importo dei pagamenti. 

  

  

Art. 32. (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma 
cartacea) 

1.  A far data dal 1º gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione 
nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. 

2.  Dalla stessa data del 1º gennaio 2010, al fine di promuovere il progressivo 
superamento della pubblicazione in forma cartacea, le amministrazioni e gli enti pubblici 
tenuti a pubblicare sulla stampa quotidiana atti e provvedimenti concernenti procedure ad 
evidenza pubblica o i propri bilanci, oltre all’adempimento di tale obbligo con le stesse 
modalità previste dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, ivi compreso il richiamo all’indirizzo elettronico, provvedono altresì alla 
pubblicazione nei siti informatici, secondo modalità stabilite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per le materie di 
propria competenza. 

3.  Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere attuati mediante utilizzo di siti 
informatici di altre amministrazioni ed enti pubblici obbligati, ovvero di loro associazioni. 

4.  Al fine di garantire e di facilitare l’accesso alle pubblicazioni di cui ai commi 1 e 2 il 
CNIPA realizza e gestisce un portale di accesso ai siti di cui al medesimo comma 1. 

5.  A decorrere dal 1º gennaio 2010 e, nei casi di cui al comma 2, dal 1º gennaio 2013, le 
pubblicazioni effettuate in forma cartacea non hanno effetto di pubblicità legale, ferma 
restando la possibilità per le amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di 
effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio. 

6.  Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al presente articolo si 
provvede a valere sulle risorse finanziarie assegnate ai sensi dell’articolo 27 della legge 
16 gennaio 2003, n. 3, e successive modificazioni, con decreto del Ministro per 
l’innovazione e le tecnologie 22 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 
28 settembre 2005, al progetto «PC alle famiglie», non ancora impegnate alla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

09/11/2009pag. 2 di 3



7.  E' fatta salva la pubblicità nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e i relativi effetti giuridici, nonché nel sito informatico del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 
6 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001, e nel sito 
informatico presso l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
prevista dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

  

  

09/11/2009pag. 3 di 3


